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IL COMM ISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2I marzo 2013)

DECRETO n. del _

Oggetto: Legge Regionale 29 dicembre 2014 n. 14 art. 25. comma 2. Approvazione
delle Deliberazioni n. 3 e n. 4 del C.d .A. dell' Istituto Zoo profilattico
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana del 24/03/20 15 concerne nti
rispettivamente: Bilancio plurien nale di previsione 20 15/20 17 - adozione;
Bilancio economico di previsione per l'esercizio 2015 - adoz ione.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTI:

lo Statuto della Regione Lazio;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e success ive modifiche ed integrazioni
concernente "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consig lio e
disposizioni relat ive alla dirigenza ed al personale regionale";

il regolamento regionale 6 settemb re 2002, n. I concernente: "Regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servi zi della Giunta Regionale" e successive
modifiche e integrazioni ;

le Leggi Reg ionali 30.12.20 14, nn. 17 c 18, relative rispettivamente a "Legge di
stabilità regionale 2015" e "Bilanc io di previsione finanziario della Regione
Lazio 20 15-2017";

il D.Lgs n. 118/20 II recante "Disposizioni in materia di armonizzaz ione dei
sistemi contabili e degli schem i di bi lancio delle regioni, degli ent i locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

il Decreto Legislativo 126/2014 modificativo ed integrativo del Decreto
Legislativo 118/20 I I;

la DGR 24 del 27 gennaio 2015 avente ad oggetto : "Applicazione delle
disposizioni di cui all'articolo 39, comma 4, del decre to legislativo 23 giugno
20 II , n. 11 8 e successive modifiche, e ulteriori disposi zioni per la gestione del
bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2015-20 17";

la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la qua le il
Presidente della Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la
realizzazione degli obiettivi di risanamento finanziario previs ti nel piano di
rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del IOdicembre 2014 con la quale
l'Arch. Giovanni Bissoni è stato nominato Sub commissario per l'attuazione del
Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della Regione Lazio, con il compito di
affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell ' incarico commissariale, ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20\3;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014 n. 14 di ratifica dell 'int esa tra Regione
Lazio e Regione Toscana riguardante il riordino dell'Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana che all 'art. 27 abroga la legge regionale
1111999della Regione Lazio e la Legge regionale 4411 999 della Regione Toscana;

VISTO, in particolare, l'art. 24 della suddetta legge che prevede che l' esercizio della
funzione di vigilanza e controllo sugli atti dell' Istituto Zooprofilattico delle Regioni
Lazio e Toscana, sia svolta alternat ivamente, per un periodo di quattro anni, da parte
della Regione di cui non è espressione il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

CONS IDERATO, inoltre, che l'art. 25 della suddetta legge elenca gli atti sottoposti al
controllo di cui all'art. 24 co. 2, nonchè le modalità di attuazione di tale controllo;

PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione dell' Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana ha adottato le Deliberazioni n. 3 e n. 4 del
24/0312015 concernenti rispettivamente: Bilancio pluriennale di previsione 201512017 ­
adozione; Bilancio economico di previsione per l'esercizio 2015 - adozione;

PRESO ATTO, altresì, che i documenti di cui sopra sono stati trasmessi con nota del
Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale
delle Regioni Lazio e Toscana n. 5300/15 del 04/06/2015 e accolta al protocollo
generale della Regione Lazio con n. 334662 del 19/06/20 15;

CONSIDERATO che con nota pro!. n. 337811 del 22/06/2015 a firma del Dirigente
dell'Area Sanità Veterinaria, è stato richiesto al Dirigente dell 'Area Risorse Finanziarie,
Analisi di Bilancio e Contabilità Analitica e Crediti Sanitari della Direzione Regionale
Salute e Integrazione Sociosanitaria il parere di competenza in merito alle Deliberazioni
del C.d.A. n. 3 e n. 4 del 24/03/20 15 dell' Istituto Zooprofilanico Sperimentale delle
Regioni Lazio e Toscana;

CONSIDERATO che con nota prot, n. 337796 del 22/06/20 15 a firma del Dirigente
dell'Area Sanità Veterinaria, è stato richiesto, via PEC, alla Regione Toscana il parere
di competenza in merito alle Deliberazioni n. 3 e n. 4 del C.d.A. del 24/03/20 [5
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sui provvedimenti sopra specificati,
dall'Area Risorse Finanziarie della Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria con nota prot. n. 402295 del 23/07/2015;

PRESO ATTO, altresì, che per quel che attiene l' espressione del parere da parte della
Regione Toscana, la medesima Regione, con nota n. 209284 del 02110/20 15, ha fano



DECRETO N.c:!f.P...~~./.?91~"'-
IL COMMISSARIO AD ACTA

(deliberazione de/ Consiglio dei Ministri de/21 mano 2013)

presente espressamente che, essendo trascorsi i termini temporali previsti dai commi 3 e
4 dell'art. 25 dell' Intesa ratificata con L. R. 14/2014 per prospettare osserva zioni o
rilievi, l'atto sopra descritto deve intendersi approva to dalla stessa Regione;

RIT ENUTO pertanto , per quanto sopra esposto, ai fini dell ' esercizio delle funzioni di
vigilanza e controllo di cui all 'art . 25, comma 2 della legge regionale n. 14 del 29
dicembre 2014, di approvare le deliberazioni del Consig lio di Ammi nistrazione
dell' Istituto Zooprofil attico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana n. 3 e n. 4 del
24/03/20 15 concernenti rispett ivamente: Bilanc io pluriennale di previsione 2015/2017 ­
adozione; Bilancio economico di previsione per l' esercizio 2015 - adozione.

DECRETA

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

di approvare le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana n. 3 e n. 4 del 24/03/2015
concernenti rispettivamente: Bilancio pluriennale di previsione 2015/2017 - adozione;
Bilancio economico di previsione per l 'esercizio 2015 - adozione , che si allegano alla
presente corredate dagli allegati .

Il presente provved imento è trasmesso , per il seguito di propria competenza, alla
Regione Toscana, al Direttore Generale dell 'I.Z.S.L.T., al Presidente del Consiglio di
Amministrazione ed al Coordinatore del Nucleo di Valutazione dell' I.Z.S.L.T.

28 on. 20 15
Roma, D " ".. Il Presidente
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,..decreto a.uO?wrO~ del.f..a..flTl-2D15
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA
MARIANO ALEANDRI

CONSIGLIO DI AlVIMfuTJSTRAZIONE

Estratto dal verbale della seduta del vent iquattro
duemilaquindici

marzo

L'anno 2015 il giorno 24 del mese di
_ marzo alle ore _ _ 11,00 - presso la
sede dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana Mariano
Aleandri, si è riunito il Consiglio di Amministrazione cosi composto :

Partecipano alla seduta il Dott. Giuliano Masci,la Dott.ssa Doriana Rossini ed il
Rag. Ezio Feri, rispettivamente Presidente e Componenti il Collegio dei Revisori.

Di Iacovo Francesco Paolo
Coccia Federico
Corsi Emiliano
Tellarini Vittorio

Assistono:

Rosati Remo
Cirillo Antonio

Componente
Componente
Componente
Componente

Direttore Generale H.
Direttore Amministrativo

,

Assenti:

DELIBERAZIONE N.__4 _

I OGOITTO:-Bilancio economico di previsione per l 'esercizio 2015­
adozione.

,



Delibera Consiglio di Amministrazione. n. 4 del 24 marzo 2015

Bilancio economico di previsione per l'esercizio 2015 ­

Adozione.

Il Consiglio di Amministrazione

Visto il Decreto Legislativo 30 giugno 1993 n. 270 "Riordino degli

Istituti Zooprofilattici sperimentali a norma dell'art.1, comma1,

della legge 23 ottobre 1992 n. 421";

Vista la legge della regione Lazio del 29.12.2014 n. 14 e la Legge

della regione Toscana del 25.07.2014 n. 42 " Riordino dell'Istituto

Zooprofilattico del Lazio e della Toscana Mariano Aleandri" che

all'art. 22 affermano che per la gestione contabile e patrimoniaie

dell'Istituto "... omissis... f'Istituto adotta le norme di gestione

contabile e patrimoniale delle Aziende Sanitarie della Regione ave

ha sede /'Istituto medesimo... si applicano, ove compatibili, le

disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118";

Vista la Legge regione Lazio del 31 .10.1996 n. 45 "Norme sulla

I oestiene eontabile-e-patrimoniale~eHe-Azjende-Sanitarie-l-{){)ali-e I

Aziende Ospedaliere" che all'art. 2 inerente il bilancio economico

di previsione prevede:

" 1. Il bilancio economico di previsione annuale e' costituito

dall'insieme delle previsioni dei costi dei fattori produttivi o dei

servizi da impiegare e dei ricavi conseguenti all'attivita' di

\



esercizio e rappresenta la linea guida della gestione economica

che deve tendere al pareggio del/'esercizio... omissis ... "

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 "Disposizioni in

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42" che

all'art. 25 inerente il bilancio preventivo economico annuale al

comma 4 dispone che " gli enti ... ornissis... predispongono il

bilancio preventivo economico annuate, corredato da una nota

illustrativa che espliciti i criteri impiegati nell 'elaborazione dello

stesso, nonché da un piano degli investimenti che definisca gli

investimenti da effettuare nel triennio e le relative modalità di

finanziamento...omissis...";

Rilevato che, in attuazione dell'art. 25, comma 4, del Decreto

Legislativo 118/01 il bilancio preventivo economico annuale per

l'esercizio 2015 è stato predisposto secondo l'apposito schema di

bilancio previsto all'allegato 2 del medesimo decreto;

Preso atto che il citato art. 9, comma 2, lettera c) delle leggi

regionali sopracitate dispongono che il Consiglio di

Amministrazione "adotta il piano annuale di attività ed il bilancio

preventivo economico annuale predisposti dal Direttore Generale';

Dato atto che il Direttore Generale, con deliberazione n. 105 del

17 marzo 2015 ha predisposto il Bilancio economico di previsione

2015, rimettendolo a questo Consiglio per le determinazioni di

competenza;

Sentito il Presidente che rileva che il Bilancio economico di

previsione per l'esercizio 2015 è stato elaborato sugli orientamenti

programmatici indicati dal Ministero della Salute, dalla Regione

Lazio e dalla Regione Toscana;

...



Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei

Revisori con verbale n. 44 del 20 marzo 2015 (Allegato A);

Ritenuto quindi opportuno, sulla base di quanto sopra esposto,

dover procedere alla adozione del Bilancio economico di

previsione 2015 nel testo predisposto dal Direttore Generale, ai

sensi delle leggi citate in premessa;

all'unanimità dei voti

DELIBERA

• - di adottare, con le motivazioni espresse dal Consiglio di

Amministrazione (Allegato B), il Bilancio economico di previsione

2015 dell'Istìtuto.Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della

Toscana Mariano Aleandri, nel testo predisposto dal Direttore

Generale con. atto n. 105 del 17 marzo 2015 ed allegato alla

presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale

(Allegato C);

di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Lazio e

alla Regione Toscana.

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE

F.to (Dott. Antonio Cirillo) F.to (Prof. Francesco Di lacovo)

\,



Il processo verbale da cui è desunto il presente estratto risulta sottosc ritto come segue:

IL PRESIDENTE
Prof. Francesco Di Iacovo

Firmati

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE
Dott. Antonio Cirillo

Per copia conforme all 'originale

Roma, :1 - '0 ~ c.v {~-

IL FUNZIO~O INCARICATO
Dott .(9uem;:o Garnbejti7"y/~'----

\
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ISTITUTO Z OOPROFILATTICO SPEIUMENTALE

DEL L AZIO E IlELLA TOSCANA

M. ALEANDRI

""-Wl

Direzione Affari Generali e Legali
f)ffr:-/~ 11

COLLEGIO DEI REVISORI

VERBALE N. 44 DELLA SEDUTA DEL 20 MARZO 2015

Il giorno 20 del mese di marzo dell'anno 2015, alle ore 10,00, presso la Sede

dell' Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, si è riunito, il

Collegio dei Revisori nelle persone dei Sigg.ri:

- Dott. Giuliano Masci

- Dott.ssa Doriana Rossini

- Raq. Ezio Feri

Presidente (designato dal Presidente della Regione Lazio)

Componente (designato dal Ministero dell'Economia e delle

Finanze)

Componente (designato dal Consiglio Regionale della Toscana)

Partecipa ai lavori il Direttore Amministrativo Dott. Antonio Cirillo e la Dott.ssa Anna

. Ile Ecolloll lico Firrarrziaria:

Il Collegio prende atto che sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:

'Y'
• !'1'{
l/ I

~
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P. IVA00887091007 - C.E 00-12 2-120588

1) Delibera D.G. n. 105 del 17.03.2015 - Bilancio economico di previsione esercizio

2015 - Parere:

2) Delibera D.G n. 106 del 17.03.2015 - Bilancio economico di previsione

pluriennale per gli esercizi 2015 - 2017 - Parere.

I~-~:;~~;~~~~~~~;;;;;;;L~~ / L/V\
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ISTln;TO ZOOPROFILATrICO SPERI~If,r;TALE

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA

A1. Al.EANDRl

Il Collegio, ancora una volta, sottolinea che in materia di Bilancio si

applicano le norme di cui al Decreto Legislativo n. 106 del 26.06.2012 e, quindi,

che il bilancio di previsione, non è obbligatorio dal punto di vista civilistico, ma viene

elaborato ed approvato unicamente per fissare le linee previsionali economiche dei

fattori produttivi e dei servizi da impiegare nonchè dei ricavi da conseguire e detta

le linee guida della gestione, ivi comprese le economie di spesa.

Dalla documentazione contabile esaminata risultano le seguenti previsioni

che per rispetto delle norme citate si è inteso confrontare con le risultanze del

bilancio di previsione 2014, tesi non condivisa dal Collegio che avrebbe ritenuto più

opportuno confrontare con le risultanze del consuntivo 2014 se, pur, non ancora

deliberato.

Anno 2015

CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO, € 35.737.396
RICAVI PER PRESTAZIONI SANITARIE E50ClOSANITARIE: € 1.762.800
CO NCORSI,RECU PE RI E RIMBORSI : € 277.920
ALTRI RICAVI E PROVENTI € 68.017
QUOTA CONTRIBUTI IN C/CAPITALE DELL'ESERCIZIO c 1.300.000

ANNO 2014

05.296.1Z0
€ 1.481.710
c 272.800

€ 15.000
€ 1.300.000

VALORE DELLA PRODUZIONE

ACQUISTI DI BENI :
ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI
ACQUISTO DI SERVIZI NONSANITARI
MANUT
GODIMENTODI BENI DI TERZI
COSTI DEL PERSONALE
ONERI DIVERSI DI GESTIONE
AMMORTAMENTI
SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI E
DEI CREDITI
VAR IAZIONE DELLE RIMANENZE

TOTALE COSTI

c39.146.133

c 2.732.253
c 396.976
c 3.338.633

c 275.000
( 25.400.000
€ 712.532
c 1.854.500

c 200.000
( 27.107

c36.920.098

c 38.365.630

c 2.657.256
c 547.259
( 3.349.196

€ 150.000
c24.650.370
( 802.574
c 2.311.500

o
c 30.000

c36.432.655
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ISTITUTO ZOOPROFILATIICO SrERIMEliTALE

IJEL L\ZIO E DELLA TOSCANA

11'1. ALEANDRI

Il't - U>!

PROVENTI EONERI FINANZIARI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

IMPOSTE SU L REDDITO DELL'ESERCIZIO

Risultato di esercizio

{ - 617.695

c 1.608.340

<: 1.608.340

o

c -199.975

<: 1.733.000

<: 1.733.000

o

Dai dati sopra riportati emerge una conferma piuttosto omogenea dei

component i di costo e di ricavi.

Infatti il valore della produzione è appena superiore al 2014 per € 441.276,00

e di converso la spesa complessiva è aumentata per un importo quasi analogo di €

487.443,00.

In dettaglio le uniche poste degne di rilievo sono la diminuzione dei costi per

ammortamenti per € 457.000,00 e di converso, l'aumento del costo del personale

per € 750.000,00 e l'aumento degli interessi passivi bancari per € 417.700,00,

dovuti al peggioramento dei flussi di trasferimento da parte del Ministero

dell'Economia e Finanze.

Il Collegio ritiene di poter affermare che trattasi di una previsione economico­

finanziaria piuttosto prudente nelle diverse componenti economiche.

In conclusione, si esprime il parere favorevole per la previsione di esercizio

(Delibera D.G. n. 105 del 17.03.2015) e triennale (Delibera D.G. n. 106 del

17.03.2015) sottoposta all'esame dei revisori, riservandosi però, di valutaria

e
e gestionale di confronto più realistico.

Sarà cura del Direttore Amministrativo trasmettere il presente verbale al

Direttore Generale ed al Consiglio di Amministrazione.

Letto, confermato e sottoscritto.
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Dott . Giuliano Masci

ISTITUTO ZOOPROflLATTICO SPERI;\IE1'iTALE

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA

M,ALEANDRI

~

""''''1

Dott .ssa Doriana Rossini (1) fr'----<-( (L.....~

Rag. Ezio Feri
,
~

/

Allegati:

Deliberazione D.G. n. 105 dei 17.03.2015

Deliberazione D.G. n. 106 del 17.03.2015
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale

del Lazio e della Toscana- M. Aleandri

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DE LLA TOSCANA

MARIANOALEAN DRI

Allegato B

Delibera n. 3 e Delibera n. 4
del 24.03.2015

Estratta dal verbale della seduta del 24 marzo 2015

Deli berazione del Direttore Generale n.106 del 17.03.2015 concernente il Bilancio economico di
previ sione pluriennale per il 2015-2017;

Il bi lancio per il 2D15/17 è stato riportat o interamente nella presente verbalizzazione e sono stati già fatti
oggetto di valutazione della Conferenza dei Servizi con le Regioni Lazio e Toscana per il 2015 in sede di
valutazione della proposta di riorganizzazione che, da queste informazioni, è stata corredata. Come
evidenziato, infatti, il Piano triennale per il periodo 2015/17 è strettamente legato alla proposta di
riorganizzazione dell'Ente e, in particolare, prevede:

o una evoluzione delle entrate di gestione per una migliore capacità di interloquire con le esigenze
del terri t orio, l'offerta di servizi nuovi e la capacità di assicurarsi, in questo modo, nuove risorse;

• una variazione dei cost i diretti di gestione e per il personalecoerenti con quanto previsto dal piano
di riorganizzazione dell' Ente;

• un risparmio delle spese correnti legat e ad un miglioramento dell'efficienza di gestione delle
att ività operative conseguenti il processo di r iorganizzazione;

• accantonamenti corrispondendti utili per procedere con un Piano di adeguamento della tecnologia
deIl'Ente,.anche in funzione del Piano di riorganizzazione.

• Il manten imento di accantnamenti considerevoli per assicurare possibili squilibri nella gestione

Sulla base dei dati presentati e della discussione che si è svil uppata in Consiglio a part ire dali proposta
presentata dalla Direzione, il Consiglio, all'unanimità, ringraziando la Direzione e l'Amminis trazione per il
lavoro svolto , espri me il proprio parere favorevole all'adozione del Bilancio Prevent iva 2015/17.

Deliberazione del Direttore Generale n. 105 del 17-03-2015 concernente il Bilancio economico di
previsione 2015.

Roma - Via Appia Nuova , 1411- 00178 - Tel, 06n9099.1 - Far . 06179340724- www .lzslt.lt - info@iz3lt.it
Postacertificata: wlt@legalmail.it

P. IVA 00887091007 - C.F. 00422420;&8 - Codice Univoco UFJCBG



Istituto Zooprofilattico Sperimentale

del Lazio e della Toscana- M, Aleandri

Per quanto riguarda il Bilancio Prevent ivo per il 2015 che presenta un equilibrio tra I costi ed i ricavi di
gestione, anche questo riport ato nella presente verbalizzazione, Il Consiglio di Amministrazione prende atto
che il Collegio Sindacaie ha espresso parere favorevole per la sua approvazione. .

la stesura del bilancio preventi vo è stata realizzata in accordo con le normative vigent i sulla base del
precedente preventi vo 2014, pur avendo a base di valutazione quanto verificatosi nel corso dell'esercizio
appena concluso, adottando le normative in vigore per la organizzazione dei conti.

In part icolare, prevede:

• un lieve aumento delle entrate da 38.365.630 Euro a 39.146.133 Euro a seguito della previsione di
una maggiore capacità di operare a supporto del territorio, intercettare nuove domande di servizio
e, di conseguenza, nuove risorse;

• in una logica precauzionale, un aumento degli oneri finanziari dovuti al ritardo dell'acquisizione di
fondi da parte degli Enti Competent i per ten ere conto del crescente ritardo delle tempistiche di
trasferimento delle risorse dal MEF;

• adeguament i delle diverse voci di costo rispetto agli oneri che sono in corso di accertamento
formale a seguito del bilancio consuntivo.

Il Consiglio, te nuto conto della fase partico lare che attraversa il Paese dal punto di vista economico,
raccomanda la Direzione una gestione prudente rispetto alla gest ione dei crediti , operando le necessarie
operazioni di recupero e moni tora ndo con attenzione l'evoluzione delle poste in essere.

Allo stesso tem po reitera alla Direzione la necessità di t enere conto nella gest ione di:
• assicurare la piena e tempestiva lettura delle atti vit à dell' Istituto e della programmazione, mediante

verifica continua - a giugno e settembre - degli stati di avanzamento del preventivo approvato per
assicurare un cost ante monitoraggio ed eventual i tempestivi adattamenti in corso d'opera e di darne
conto al Consiglio;

• porre attenzione nella gestione alla necessità di assicurare pieno adeguamento delle attrezzature
dell'Ente mediante un adeguato piano di investiment i capacedi omogeneizzare le risposte nelle diverse
st rutture che la proposta di riorganizzazione dell'Ente prevede, e, allo stesso tempo, portare a
compiment o il dettato del Dl 106/ 2012 che sottolinea la necessità di assicurare il raggiungimento di
adeguati livelli di efficacia e di efficienza nell'azione dell'Ente.

A seguito della discussione effettuata, quindi, il Consiglio all'unanimità esprime il proprio parere
favorevole per la relativa adozione del Bilancio Preventivo 2015 ringraziando la Direzione per la costante

ua azione e le proposte cneil Consiglio progressivamente ha stimolato .

IL PRESIDENTE
F.to Prof. Francesco Di lacovo
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DELLA TOSCANA

"JV- ALEANDRI"

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

n. l 05 del 17/ 03/2015

OGGETTO, Bilancio Ec onomico di Previsione per l'esercizio 2015

La presen te deliberazione si compone di n. pagine

Proposta di deliberazione n del .

Direzione Affari Generali e Legali

Direzione Gestione Risorse Umane

Direzione Economico-Finanziaria

Direzione Acquisizione Beni e Servizi

Direzione Tecnica e Patrimoniale

Parere favorevole del Direttore Amministrativo Dott . An tonio Cirillo f.to ..

Mer \D e-

Parere favorevole del Direttore Sanitario Dott. Remo Rosati f.to , .

IL DIRETIORE GENERALE f.f.
f.to (Dott. Remo Rosati)



Il D irettore Economi co- Finanziari o .. .D ott.ssa Anna Petti

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 ' 'Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi co ntabili e degli sch emi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42" che all'art. 25 ineren te il bilancio preventivo
economico annuale al comma 4 dispone che " gli el/ti .. . ornissis .. . predùpongono il bilancio pmelllit'O
«onomùo asnsale, corredato da J(Ea Ilota illustrativa che espliciti i aiteriimpiegati m/iHaborazio,u dello stesso, nontbi
da un piano degli imestimenti che definisca gli imestisnnti da dId/llare nel lrinuJio e le relatite modalità di
ji . . . Il

tl1an~a"UJlto.. .OffilSS15 . .. ;

Visto il D ecreto Legislativo 26 giugno 2012 n. 106 "Riorganizzazione degli Enti vigilati dal Ministero
della Salute a norma dell'a rt.Z della legge 4 novembre 2010 n. 183";

Vista la legge della regione Lazio del 29 12.2014 n. 14 e la Legge della regione To scana del 25.07.2014
n. 42 H ratifica dell'intesa tra la regione Lazio e la Regione Toscana per l'adozione del nuovo testo
legislativo recante il riordino dell'Istituro Zooprofila ttico delle Regioni Lazio e Toscana;

Rilevato che , in attuazione dell'art. 25, comma 4, del D ecreto Legislativo 118/01 il bilancio preventivo
economico annuale per l'esercizio 201 5 è stato predispos to secondo l'apposito schema di bilancio
previs to all'allegato 2 del medesimo decreto;

Che l' elaborazione delle previsioni del bilancio preventivo 2015 è stata effettu ata tenendo conto delle
indicazioni, in linea co n gli indirizzi stabiliti a livello nazionale dal Ministero della Salute e dal Piano
sanitario N azionale e a livello locale da quanto previsto dai piani Sanitari delle regioni Lazio e Toscena,
fornite dalle regioni Lazio e Toscana nella riunion e prograrnrnatica del 19 gennaio 2015 fatte proptie
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del l Omarzo 2015;

Ritenuto poter approvare il bilancio economico preventivo annuale per l' esercizio 2015 unitamente alla
nota illustrativa e al piano triennale per gli investimenti

PROPONE

• di approvare il bilancio preventivo annuale per l'Esercizio 2015, corredato dalla nota illustrativa
e dal piano triennale degli investimenti.

IL DIRETTORE ECONOlvIICO-FINANZIARIO
f.to (Dott.ssa Anna Petti)



IL DIRETTORE GENERALE

Letta e valutata la presen te proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Bilancio Economico di
Previsione dell'Esercizio 2015";

Acqui siti i pareri favorevoli del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo

DELIBERA

• di approvare il bilancio preventivo annuale per l'Esercizio 2015, corredato dalla nota illustrativa
e dal piano triennale pergli investimenti;

• di trasmettere il presente atto unitamenre alla nota illustrativa e al piano triennale degli
investimenti al collegio dei revisori per la relazione di compe tenza;

• di trasmettere il presente atto uni tamente al bilancio, alla no ta illustrativa, al piano triennale degli
investimenti al Con siglio diAmministrazion e per la relativa adozione.

IL DIRETIORE GENERALE [.f.

f.to (Dott. Roma Rosati)



NOTA ILLUSTRATIVA AL BIL\ NCIO DI PREVISIONE ECONOMICA 2015

I riferimenti normativi che so ttendono il Bilancio economico di previsione sono rappresentati dal Capo
II del D .Lgs . 106 del 26 giugno 2012 "riorganizz azione degli Enti vigilati dal Ministero della salute, a
norma dell'art. 2 della Legge 4 novembre 2010 n. 183" pubblicato sulla G.U. del 23 luglio 2012, n. 170 e
dalle Leggi regionali rispettivamen te n. 14 del 29.12.2014 del Lazio e n. 42 del 25.07.2014 della T oscana,
Si evidenzia altre sì ch e il documento è stato elaborato seco ndo quanto previsto dal D .Lgvo 23 giugno
201 1, n. 11 8 ad oggetto: 'VùpoIi~oni in materia di anllonizzaziomdd sistemi (ontabili e d(g!i se/Uni; di bi/a/lcio
de/1, Regioni,d,gli enti locali, dd loro organifmi, a norma degli articoli l , 2 d,Ilo kgg' 5 magia 2009 n. 42':
Secondo la normativa sopra citata il conto eco nomico previs ionale per l'anno 2015 è stato predi sposto
tene ndo a raffronto la comparazione dei dati risultan ti dal bilancio di previsione 2014 approvato con
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 1 del 13 febb raio 2014.
Le previsioni sono state elaborate tenendo conto delle indicazioni fornite dalle regioni Lazio e Toscana
nella riunione programmatica del 19 gennaio 2015 e dagli indiri zzi del Consiglio di Amministrazione
nella seduta del 10.03.2015.
In particolare so no stati individuate aree di interv ento e gli obiettivi strategici che defini scono gli
indirizzi dell 'I stitu to che si intendono perseguire nel corso dell 'anno 2015 .
Quanto sopca in linea con gli indirizz i stabiliti a livello nazionale dal Ministero della Salu te e dal Piano
sanitario Nazionale e a livello locale da quantoprevisto dai piani Sanitari delle regioni Lazio e Toscana.

Di seguito si illustrano sinteticamente i criteri valu tativi adottati nell'elaborazione delle previsioni
economiche dell'esercizio 2015 .

Al VALORE DELU PRODUZIONE: e39.146.133,00

A.1) CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO: 0 5.737.396,00

A.l.a) Contributi in e/esercizio - da Regione e Provo Aut. Per quota F .S.: € 28.623.396,00
Quota F.SN.: le risorse attribuite all' lZSLT sono rappresen tate, in prevalenza, dalla quota di
riparto tra gli Istitu ti Zoop ro filattici del Fondo Sanita rio Nazionale, stabilita annualmente dal
Comi tato interministeriale per la programmazione: economica, su proposta del Ministro della
Salute, secon do l'intesa raggiun ta in sede di Conferenza Stato - Regioni, tenendo conto dei
requisiti strutturali, tecn ologici e dei livelli di funzio namento in relazione alle esigenze del territorio
dicompetenza e alle attività da svolgere.
Per quanto rigua rda l'anno 2015 il Clf' E non ha ancora deliberato il riparto del FSN.
Il 0-U2.2014 , in sede Conferenza Stato Regio ni, i: stata raggiun ta l'intesa sul riparto del FSN
2014. La tabella o. - Ripar to vincolato per regioni ed altri E nti - riporta € 26.693.667,00 come
quota destinata al nostro Istitu to alla quale va aggiunta la somma di€ 1.929.729,00 accantonata nel
bilancio 2013 ero gata nell'anno 2013 come anticipo di F5N 2014 per un to tale di FSN 2014 di €
28.623.396,00.
Pertanto rntTIP nl"pul ...;nn p r!i PSN ?

l'importo di € 28.623.396,00 cioè la quota di FSN comprende anche la quota della stabilizzazione
erogata nel 2013 (€ 1.929.729,3 1) da recuperare nel 2014.

A.l.d) Contributi in e/esercizio - Extra fondo: € 1.390.000,00
In questa voce so no riportati i contributi si ritiene debbano essere assegnati dalle Regioni Lazio e
Toscana per il proseguimento di progetti già svolti negli anni pregressi quali:

Regione Lazio per il proseguimento di at tività e dei centri di eccellenza €
700.000,00

Regio ne Lazio per l'Anografe Zootecnica € 500.000,00
Regione Toscana per traspor to campioni € 190.000,00



A. le) Contributi in e / ese rciz io - p er ricerc a: € 5.724.000,00

~A. 1. e. l da Ministero della Salute per ricerca corrente: la pre\'lslOne economica. è stata
formulata in € 700.000,00 per quanto attiene il contributo per le ricerche correnti che iniz ieranno
nel 201 5. La somma si riferisce all'acconto in quanto il saldo verrà corrisposto solo a seguito delle
rendicontazioni sulle attività svolte.

. A.l .e.2_da Ministero deUa Salute per ricerca finalizzata: la previsione economica è stata
formulata in € 300.000,00 per quanto attiene il contributo per le ricerc he correnti che inizieranno
nel 2015. La somma si riferisce all'acconto in quanto il saldo verrà corrispos to solo a seguito delle
rendicontazioni sulle attività svo lte.

-A.I.e.3 da Ministero - altro: per l'anno 2015 so no previsti i seguenti con tributi per lo
svolgimento di attività di prevenzione e profilassi. Le previsioni sono state effettuate tenendo
conto accordi già presi con il Ministero della Salute.

Progetto Uniti Operativa di Supporto alla valutazione delle politiche in materia
di Sorveglianza epidemiologica delle malat tie degli anima li (UOSC)1€ 1.300.000,00

Progetto Anemia Infettiva E quina € 490 .000,00
Progetto Antibiotico Resistenza € 475.000,00
Proge tto Medicina Forense € 480.000 ,00
Progetto Organismi Geneticamente Modificati € 485.000,00
Progetto Selezione Genetica per la resistenza alle encelopatie spingiformi €

484.000,00

Contribu to D .L. 04/99 € 50.000,00

Porti ispezioni controlli versamento € 32.000,00

-A.I.eA da R egioni: i contributi previsti sono:
Regione Lazio: € 650.000,00 Piano vaccinazione nei co nfronti della Blue Tongue ( determinazione
dirigenziale n. G07155/2014)
Regione Toscana: € 63.500,00 Progetto Sviluppo e innovazione in materia di sanità pubblica
veterinaria

-A.1.e.5 d a U nione e uropea e da altri Stati: per l'anno 2015 si prevedono contributi per €
10.000,00

A.1.e.6 da altri soggetti pubblici
- Comune di Roma € 68.000,00
- Comune di Ariccia € 6.500,00
- Contributo 5% ai sensi dell' art. 7 comma 3 del Dlgvo . 194/200L.190 /08 €130. 000,00

.1.e .7 d a pri vati
Lavoce contiene finanziamenti per lo svolgimento diattività di ricerca erogatida Società private.
Per l'anno 20 15 non sono previs ti finanziamenti .

A.4 Ricavi per prest azioni sanitarie: € 1.762.80 0,00

1\.4.a Ri cavi per prestazio ni sa nita rie - ad aziende sanitarie pubbliche e altri sogge tti
pubblici
profilassi brucellosi e piani profIlassi leucosi: so no previsti inc assi simili a quelli della previsione
esercizio precedente. La previsione dei ricavi per il 2015 è stata elaborata sui dati dell'esercizio
2014.



€ 120.000,00
€ 75.000,00

-Regione Lazio Piano profilassi brucellosi € 415.000,00
-Regione Lazio Piano pro filassi Leucosi € 250.000,00

A.4. d Ricavi pe r prestazioni sanitarie - a ltro
La voce contiene le previsioni inerenti i ricavi per prestazioni a pagamento rivolte prevalentemente
a privati. Le previsioni sono state elaborate tenendo conto soprattutto degli importi fattura ti, per
ogni tipo logia di esami, ne l corso del 2014.
Si illustrano le principali voci di ricavo:
Esami latte € 304.000,00
Esami RlA € 56.000,00
Esami Chimico € 121.000,00
Esami Sierolcgia € 55.000,00
Esami Virologia € 130.000,00
Esami Alimenti autocontr. € 145.000,00
Esami diagnostica: € 29.000,00
Altro : € 257.800,00

A.5Concorsi,Recuperi,Rimborsi: e 277.920,00
La. vo ce comprende rimborsi assicurativi, rimborsi percomandi di personale presso altri Enti e altri
ricavi per concorsi recuperi e rimborsi. La previsione è stata effettuata. sull'andamento dei rimborsi
dell'anno 2014.
Si illustrano le voci nel dettaglio:
Rimborsi INAIL € 1.900,00
Rimborsi vari € 40.000,00
Rimborsi assicurativi € 500
Rimb. con trib.pers.cornand
Recup. assenze dipenden ti
Recupe ro mensa € 35.000,00
tassa co ncorsi € 20,00
En trata 5 x mille € 5.500,00

A.6 Quota contributi in c/capilale imputata nell'esercizio: € 1.300.000,00
Viene prevista la somma di € 1.300.000,00 per la sterilizzazione sugli ammo rtamenti relativi ad
acquisti in con to capitale con somme finanziate da terzi. La previsione è stata effettuata tenendo
Conto degli importi dei precedenti esercizi e tenendo co nto che anche per l'esercizio 2015 ve rranno
effettuati acquisti in conto capitaleco n specifici finanziamenti erogati da terzi ( finanziati)

A.8 Altr i ricavi e proventi: € 68.017,00
La voce riguarda il trattenimen to da parte dell'Istituto del 5% dei compensi che ricevono i
dipen denti pér lo svolgimento di attività di docenza fuori sede e i ricavi per l'organizzazione di
corsi di aggio rnamento nei confronti di terzi. Le previsioni sono state effettuate dopo aver

Si illustrano le vo ci nel dettaglio:

Corsi di aggiornamento € 68.000,00
Arro tondamenti attivi € 2,00
Abbuoni at tivi € 15,00

B) COST I D ELLA PRODUZIONE: € 36.920.098,00

BI) Acquisto di beni € 2.732.253,00



B.l.a) Acquisto di beni sanitari: € 2.680,00
I costi previsti sono stati elaborati partendo dai dati trasmessi dai singoli responsabili dei budget di
acquisto , ordinatori di spesa. Le previsioni sono state modificate tenendo conto del consuntivo del
2013 e dello stato della gestione al 31.12.2014 . Rispetto al preventivo del 2014 si prevede un
aume nto dei cos ti pari al 2,8% rispetto alla previs ione del 2014 dovuto all'acquisto di vaccini per il
"Piano vaccinazioni nei confronti della Blue Tongue" per quale viene erogato uno specifico
finanziamento dalla Regione Lazio.
Si illustrano i conti nel dettaglio:

Acq.mater. /prod.laborat. € 2.600.000,00
Acq. mater.labo rat. econ. € 4.600,00
Acq./manten . Animali € 75.000,00
Acq./mant animali fdo cc € 400

B.1.b) Acquisto d i beni non sanitari: € 52.253,00
L'elaborazione delle previsioni per l'anno 2015 sono state elaborate seguendo la stessa metodologia
utilizzate per l'elaborazione delle previsioni per acquisto beni. sanitari. Si prevede una diminuzione
di circa il 20% de i costi. Questo risultato è il frutto di un lavoro di sensibilizzazione nei confronti
degli ordinatori di spesa e le nuove procedure poste in essereda parte dellaDirezione Acquisizione
Beni e Servizi.
Si illustrano i conti nel dettaglio:

Acg. piccoli attrezzi € 14.000,00
Acq. piccoli attrezzi con .Fondo Economale
Acquisto imballaggi E 303,00
Imballaggi f.do econ omato € 200
Acq.x attivici commercial € 250
Acq, materiale CED € J1.000,00
Mater. pulizia e convivo €1.000,OO
Acq.libri € 1300
Cancelleria e rnater, CED € 16.000,00
Cancelleria -CED- f.do ec € 5.200,00

B.2 Ac quis to di servizi san itar i: € 396.976,00

€ 3.000,00

B.2.c) Altri servizi a rilevanza sanita ria: € 396.976,00
Il fabbisogno dei servizi è stato quantificato tenendo conto dei valori dei contratti di assistenza in
corso e dell'andamento dei costi registrati durante esercizio 2014 verificati dai dirigenti responsabili
che si occupano della materia . Si registra una previsione di diminuzione dei costi di circa il 270/0.
Tale diminuzione si prevede sui costi inerenti lavaggio e fomitura camici c smaltirnento rifiuti
speciali. La voce di costo trasporto campioni v iene finanziata da uno specifico finanziamento
eroza to dalla R .
Si illustrano i conti nel dettaglio:
Spese x pubblic. bandi € 11.700,00
Sm.to rifiuti speciali € 126.734,00
Lavag. e fornitura camici € 28.700,00
Sp. trasf. m ater. labor. € 230
Trasporto campioni € 190.000,00
Spese varie per ricerc he € 23.600,00
spese per convenzioni € 16.012,00

B.3 Acquisto di servizi non sanitari: € 3.338.633,00



11 metodo utilizzato per la previsione dei costi 2015 è stata la medesima utilizzata per l'elaborazione
della previsione dei cos ti 2015 dei servizi sanitari. In questo caso non si registrano scostamenti
rispetto alla previsione dd 2014.

B.3 .a) Servizi non sanitari: € 2.500.233,00

Non si prevede, per questa voce, scostamenti rispetto alla previsione 2014

Si illustrano i singoli con ti di costo:
Jl.cq.co mbustib. x riscald € 150.000,00
Acq.combusr. x automez zi € 30.000,00
Spedizioni e one ri dogana € 23.406,51
Manifes.fiere e congressi € 5.000,00
Ped .autoslparcheggi/metr € 5.000,00
Spediz. e trasp . Feconom € 250
Servo attività ausiliarie € 250.000,00
Spese mediche personale € 32.000,00
Sp.stamp e di relaz. e doc € 7.000,00
Riviste abbonamenti rileg € 76.000,00
Pub b.ni lZ SLT , estra tti € 700
Premi assicurazioni 200.000,00
Spese postali 22.000,00
Spese telefonic he 80.000,00
Sp. telefoniche cellulari 11.000,00
Spese e1ettr. F.M. acqua 650.000,00
Fornitura acqua potabile 9.000,00
Spese x incarichi profes. 388
Spese di rappresentanza 11.000,00
Spese gas -44.000,00
Spese x la sicurezza 11.000,00
Spese per la qualità 100.000,00
Spese pulizia locali 380.000,00
Sp. vigilanza sede e sez. 150.000,00
Spese mensa 140.000,00

B.3.b Consulenze,coBaborazioni, interinale, altre prestazioni: € 652.400
La previsione prevede un minima aumento dei costi determinato da un aumento dei costi della
voce inerente gli incarichi professionali finanziati, nell~ maggior pal1e dei casi, da specifici
finanziamenti.

Docenze corsi formazione 1400
Incarchi professionali 150.000,00

Missioni incarchi x ricer 3.000,00
Docenza ns/personale 3000
Commissioni concorsi 6.000,00
Borsa di studio 19.000,00
Spese legali 20.000,00

B.3.c Form azione: € 186.000,00

La voce com prende iscrizione personale n corsi e altre spese legate alla formazione del personale.
Spese varie corsi formaz. 106.000,00
Iscr.personalz a corsi 80.000,00



BA. Manutenzione e riparazion e: € 1.983.100,00
I costi previsti sono stati elaborati partendo dai dati trasmessi dal Responsabile della Struttura
Complessa Patrirnoniale Tecnico inquanto ordinatore di spesa. Le previsioni sono state modificate
ten endo conto del consuntivo del 2013 e dello stato della gestione al 31.12.2014. Rispetto al
preventivo del 2014 si prevede un aumento dei costi ( pari al 2,5%) dovu to soprattutto ad un
awnento dei costi delle manutenzioni di attrezzature e macchinari.
Manuuip. locali/impian. 650.000,00
Manut. strade e parchi 4.000,00
Manut.rip.rnob.Zrnaceh.uff. 6.000,00
Manut . ripar.automezzi 11.000,00
Manut.rip.assis.hardware 1.600,00
Manut. rip.aseist.sofrw.. re 155.000,00
Manut.ripar .artr.re maceh 1.155.500,00

B.5 Godimento di beni di terzi: € 275.000,00
Le previsioni sono state elaborate tenendo conto del consuntivo del 2013 e dello stato della
gestione al 31.12.2014. Rispet to al preventivo del 2014 si prevede un aumen to dei costi dovu to
all'aumento dei cano ni dinoleggio per attrezzature sanitarie.
Fitti reali -30.000,00
Canoni di noleggio 200.000,00
Cano ne noleggio automezzi 7.000,00
Canoni leasing finanz. 38.000,00

B.6 Costi del personale: € 25.400.000,00

Va precisato che il costo del personale a tempo determina to e co.co.co grava solo su specifici
finanziamenti di altri enri ( sop rattutto erogati dalla Regione Lazio e dal Ministero della Salute)
oppure su specifiche ricerche ( soprattutto il personale co.co.co.) pertanto la previsione del costo è
stata e ffettuata sulla base del cos to dei contratti rinnovati rispe ttando il limite dell'utilizzo dci
finanziamenti medesimi.
Per quanto attiene il co sto del personale a tempo indetermi nato, che grava sul bilancio dell'Istitu to,
non sono previsti scostamenti rispetto all'esercizio precedente e si prevede di co ntinuare nel
rispetto dei tetti di spesa previsti dalle attuali norma tive in tema di contenimento dei cos ti del
personale del pubblico impiego.

B.7 Oneri diversi di gestione: € 712.532,00

Compare nel contor''Spese diverse di esercizio" la somma ad € 150.000,00 che l'Istituto dovrà
soste nere a seguito della ratifica della Convenzione OIE..
Quota Associativa 4.150,00
p ese dive rse di esercizi 1.600.000,00

Imposta di bollo 700
Imposte/ tasse trib. vari 12.000,00
Serv.risc.tributi Firenze 6.000,00
ServoRise. tributi Roma 6.000,00
Bolli autovetture 2.000,00
Permessi centro storico 100
In.tà lorda Dir. Amm.vo e 6 mesi di Direttore Sanitario 185.925,06
On .sociali Direte ammin e 6 mesi di Direttore sanitario 110,I l
Ind.tà lorda Dir. Generale 154.936,79
Miss. e trasf.D ir. Generale. 1.032,82



Ind.ci/ rimb.sp.Co ns.Amm.n 21.37ì ,00
lnd.tà/spese Coll.Revisor 41.000,00
Missioni Coli. Revisori 1.500,00
Ind.tà lorda Presidente 24.000,00
Indenn. rirn.nucleo valuta 28.000,00
Missioni Nucleo Valutaz. 700
lndenn.incent.organi coli 63.000,00

B.8 Ammortamenti : e1.854.500,00
le previsioni sono state elaborate tenendo con to del consuntivo del 2013. Rispetto al preventivo
del 2014 si prevede una diminuzione dei costi (19%) giustificata dall'anali del valore degli
ammortamenti degliultimi bilanci eli esercizio..

B.8.a Ammortamenti immobilizzazioni immateriali: € 157.500,00
Si preve de una diminuzione del 22% rispetto alle previsioni del 2014 scos tamenti rispetto al

prece denti esercizi
Ammortamento brevetti 0,33
Amm. to diritti di super f. 2.500,00
Amm .to programmi software 120.000,00
Amm.Progr.so ftware-auto fi 35.000,00

B.8.b Ammortamento d ei fabbricati: € 970.000,00
Amm.to fabbricati 850.000,00

Amm.fabbricati- autofin. 120.000,00

B.8.c Ammortamento delle immobilizzazioni materiali : € 727.000,00
Amm.to impia nti/macchino 65.000,00
Amm . Imp/rnacchin.-autofin 60.000,00
Amm.to attrez. ssanitarie 230.000,00
Amm.attrez.sanit.-autofin 220.000,00
Amm.to mo bili e arredi 25.000,00
Amm.mobili arredi-autofin 9.000,00
Amm.to automezzi 7.000,00
Amm.a ntomezzi-autofinanz. 12.000,00
Amm.to attrez.< 516,46 24.000,00
Amm. attrez. < 516,46autof 53.000,00
Amm.to apparo elettron. 13.000,00
Amm.to apparoelettoauto 9.000,00

,
Su indirizzo del Consiglio di Amministrazione si continua a prevedere l'accantonamento , a
copertura di even tuali crediti verso privati non liguidabili, € 200.000,00

B.10 Variaz ion e delle rim anen ze: € 27.104,00

Pro venti e Oneri Finanziari: € 617.695,00



Sono previsti scostamenti rispetto all'esercizio precedente dovuti alla previsione di un aumento
degli interessi passivi verso l'Istituto Tesoriere.

Interessi passivi verso Istituto tesoriere € 617.700,00. Tale voce risulta aumentata rispetto alle
previsioni dell'anno 2014 tenuto conto la notoria carenza di cassa in cui versa l'Istituto dovuta al
ritardo nel trasferimento delle risorse finanziarie dovute dal Ministero dell'Economia e stabilite in
sede eli riparto del FSN.
In particolare, nella riunione prograrrunatica del 19 gennaio 2015 sono state individuate iniziative
diversificate e parallele per cercare di risolvere in via definitiva la suddetta grave situazione dicassa
dell'istituto.
Alla data del 01.03.2015 ancora non risulta pubblicata la delibera del CIPE di approvazione del
ripar to del FSN 2013 che permettere al Ministero l'erogazione del saldo eli FSN 2013 spettante
all'Istituto.

IL DIRETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO
(Dott.ssa Anna Petti)



BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO 2015
PIANO TRIENNALE INVEST IME N T I

2015 - 2017

Come previsto cWl'art.25, comma 4 del D.Ivo n. 118/2011, il bilancio economico preventivo annuale è
corredato da un piano degli investimenti da effettuare nel triennio e le relative modalità eli
finanzia mento.

L'Istituto prevede come fonti di finanziamento per gli investimenti sia le somme erogate da altri Enti
per lo svolgimento eli progetti specifici ( acquisti finanziati) che sono state iscritte in contabilità come
"contributi in conto capitale da destinare" sia le somme accantonate in bilancio a seguito di utile di
esercizio (acquisti auto finanziati).
Pertanto la programm azione è possibile solo per gli investimen ti finanziati dalle sudde tte somme i cui
acquis ti si co ncretizz eranno nell'esercizio 2015 .
Si evidenzia che i vertici aziendali di questo Istituto esercitano le relative funzioni ne lle more del
perfezionamento del complesso iter di nomina dei vertici Az iendali.
Vista la legge 14/14 della Regione Lazio e la legge 42/14 della Regione Toscana e che, alla data odierna,
le procedure per la nomina dei nuovi o rgani sono in fase di avanzata at tivazione, si ritiene opportuno

soprassedere alla elaborazione di piani eli investimenti per gli anni 2016/2017.

PROGRAMMA LAVO RI PUBBLICI

Pe r quanto riguarda il programma rela tivo agli investimenti su immobili (lavori pubblici) si elencano eli
seguito i principali interventi che si in tendon o eseguire :

l. Ristru trurazionc funzionale del laboratorio p er le valutazione analitiche sui prodotti vegetali.
Labo ratori / celle frigorifere (Sede di Roma);

2. Riconversione locali ex stalletti da adibirsi a laboratori I studi veto (Sede di Roma)
3. Riconversione locali attuali celle frigorifere chimico da adibirsi a laboratori / studi ver, (Sede di

Roma)
4. Pianificazione spostamento locali preparazione terreni e riconversione locali medesimi (Sede di

Roma)
5. Procedura di connessione alla rete urbana di distribuzione dell'acqua potabile previa

autorizzazione de l siste ma di depurazio ne del comprensorio. (Sede di Roma)
6. Costruzione sistema alternativo di smaltimento "Evapotraspirazione ' presso la sezione eli

Viterbo.
7. Ristrutturazione e completamento funzionale del piano primo della sezione di Arezzo.
8. Ricostruzione del solaio fatiscenre del corpo B della sezione di Pisa.

PRO GRAMMA PE R INVESTIME N TI IN BENI MATERIALI E IMMAT ERIALI

Di seguito vengono riportati gli elementi essenziali dei principali acquisti per investimenti che si

• n. 3 mulini triruratori a lame;

• n. 2 recipienti in acciaio inox autoclavabili;

• n. 2 coperchi gravimetrici;
• n. 2 preparatori di terreni;

• n. 1 sistema automatico per la distribuzione de i terreni;

a n . 2 ultracongelatori;

e n. S autovettore;

• n. 1 autoclave di sterilizzazione a vapore;



"

• n. 2 con tenitori di azoto;

• n. 5 pc portatili;

• n . 1 imac p c;

• n. 1 banco di ram;

• n . 1 software studio 2010 professionali

• n. 1 licenza windows 2012 server standard e n. 5 uten ze cal;

• n . 2 agitatori magnetici;

• n. 2 bagnomaria a doppia vasca;

• n. 1 sensititre vizion system;

• n. 1 cen trifuga refrigerata;

• n. 1 camera clima tica;

• n . 2 diluit oci gravimetrici;

• n. 1 sistem a in tegrato hardware e software emergenz e epidemiche ;

• fornitura e manutenzione per mesi 12 sistem a MiS;

• fornitura per me si 12 di licenze au tonomy;

• forni tura di n . 4 server;

• n . l N as da 20Tb;

• n. 3 Switch HP;

• n. 2 Switch HP comprensivo 2. por te SFP;

• n. 4 Transceivcr;

e n. 60 per sonal computer;

• n. 1 piastra per convalida lunghezza d'onda;
e n. 1 gascromatografo di massa;

• n. 1 lava rore p er micropiastre;

• n. 1 gascromatografo;

o n . 1 spettrometro;

• n . 1 piattaforma per gestione documenti protocollo;

• n. 1 software gestione fatturazione elettronica;

• n. 2 lavatori per micropiastre;

• n. 1 sistema minividas;

• n. 4 campionatoti d'ari a;

• n. 3 software di gestio ne;

• n. 1 pompa da vuoro;

• rack e cassettiere per congelatore;

• n. 1 agitatore magneti co;

• n. 1 lamp ada scialitica;

• n. 3 fotocooiat rici.



I

". tm"OIlL " •.t 'seeae. ttt:sti"«
x.'CSC n e'es 1I00 "SìI ilO ""

• •
X O'O • ooo'oon oaO'Ootl

Y-5'1 !}l '"S OOn~LZ: tlS"l U

xt'Li: ""." "'''' OOS"l&Ol,
,

,.e, OOOç. OOIHIZS ...sss
X~na G6ll"UlZ QILlSn oOI-zsn

•
•

- o
.~.:rYl' ,"''hl w res "'''''

,""'.. OOOlli

tJ0'l:1.:' • """
~.lI" {tJOtJ;-.,;d OOO'81S"t oors;n

J';QV - ""1IOt 0001lOt

.:srtJ o CUl00l OOlnlOl

:-:01 OOng OlXr&S!H ooonuò
e, o •

~n' {OOl'Ottl oocrOt~ OO,.oon
y.., 00001» .....
y.rol- t",, -.w ""1Itll OOrO&tl

O, ,
y..-z .mu O'Zr8&8"Ll ~St'tlnZ

xn U.lU t Ol ..,S'l:"SC esezee-se

..- "'tl s,n-

u n r O U J Il OIl: "nn N
'-0 -'0

OI1l3:!J~

U."'OJd .. !&P~I IlW (.

!U'OIlllI! !10 6\,11 • • !uGp:t>umqOOl'UI! " 11'-' !l\I~U)1I1 (i

O!2!l>Jòl SòI.U.U t' l t' l lld w! ~fl!6t'o,o li! " llq!IlUO.:l l' !OtItJ (9

~JOqUJ!1 .IJ.dANI -!S IO;)tl 0 :J es
oqr · .t!l(l!'8S~I'.Jd Nd "'~~ (p

'!U~W'jltl! · ..!J'l!IJtSJU.:l!/ttsul wd !M'fl::l {o

", "'!Sdr ·.t! 'tJ!Ufs~lI.JdHd~ (q

PlIQ\1ldm-S5o'i1ZlIl' . MP'N"" "!'"lrJ'"s~n pt . oIfJtJ!Vfs~uul J.cl1M'::Ift:j lI!'

.!)I!'!UtS !Uo~rl:Yld u.d 1fI'~llJ lt

! l'IJ.p.~ld 1l:1l)IU. !P !"I~1l !l"ll!~UOl) .~uU!tAllI .lOnb J.d !pllOI ol~l!lO re
JllI~1l! p.-~O!Z1'U !tS~ li'~ o!r!~JU.t3 !l"Cl!JluO;J'~!I!Il"U Il

~'''11d tp -O!ZlOJ*..p II!l''CI.lJl\/OO U

~~~p "

.~/JJ<idfuspl:C' ~P /$

l~l$l~,u<llbJlJ~t'P 8

"'Ii' -O~1/~P /i­

~JP.!·F~~JN:}(JJ,IJ "1if"'S~#'P.:MJIS!f.y.1/6p h

oI~"~1#J"~rpp_~1/~ /I

.1JPIf><f.~PfrtP.DIJ<I'JW"J /;

{apwJ'4UJ~~J!WSJPfN!.~#P.~J Il

"~ -liJpf»J"Jo~}71I'HDId""'~'P.lIl1·ll)f»j I~·

~·lqJWJ'fN4}il"I"<WIdO~tP.i/!YlX»"J lì

Cl9UCI tu.. -~" ~!)IY.t~ (p

il~uoj;tJ -S-.:trlOt'lb Hd t\JIOUO~~Jcl o"~l::I"P' 0!ll0~1~ U!~flqlI)Uo:l (o

o.Qlt - OltlS otl~ O<lplutp II!~f'l~IlUO:l {~

O~"lS OiWPOIZlO~Uf' U!~-o:l {r

3JIlOfZnO Ol::Id Y113a 3~1J1V'" V

~10l~aJd opueng



""K· .,.....: ~. $.L.·zt'~ çtl"'ZZ"Z' ;- .
~~'t ~!';!"! <tI(. ;ss,'Z tt·:'t~i ,GO"ClG";t lm[,.. ~ ."' .:- {e "i'!~oJ"i.l""l

o o !iIJ ~WtUOlutOOt JJl'" {o

o o !ltJOOiII"'lI'lqll~pl:elZll.......KW'itI ," '~WI!'\lOIUr:)~I';' {q .-
o ~5\lHdIl'H'W"UO~ {t

t-

e • • !l\I.WPUOI_33't fu
~

COl' o C60' " " l'<lfcS uou .tU'~W!J 1'11... . IIO!~A (q

'!ltl!VI'J"U'VII'W/J ~"P 'OO!~tA (I!'
;.

eese o IZO'SZ

xz'e- (3GS-l) eeeoe ton.z UUIUPW!J ~.p IUOIUPI'#, (01
L

ooe-.OZ O OOO'ooZ ll'P'JO~. fUO!'2lUl!lI!1IDWW! ~I'P laO!ZI'''ltIlS IG

ee-ze- (oonet) "".., OtllflZl Ir!A~ !'JOl:'I l:J!QOU\.lll '~ itfiP !lU.uwllOl1lW'Q' (o

rxl"< oonz cee..a OOOllll P'!:l!Jq~tj fap flU ~:allClW\ll'V {q

y.nZ· (OOriSt J ecceea oon .9l p" ' lrWW! !UO!Zfl l1.l!QOWW, IJUluR1JO'JJW'lf (I t
"S"st- {ollo·l.itl DOli'UE 'Z ooç"tsa"' f)U'W l'lJ OW WV (a

~

Xl;'U - [ltD"05l t L!i-ZO' ltQ""Zll '''D!U'efi lP !Sl lft!P lJ.uQ (l ,
"<re 'O"nl Ol C'O!iUZ .onIClt"SZ ' lt UO. ' " ~ 'ISO:] (S r
"t'te o'O"tçl ono-sa p l,",' lP !..... !P 0 1UoIWlPOS li r

OOlrsZ1

xs.. O(t9"U OI)!rtt U oon:' 61 , uo !ZI'Jt d!J I ' UQ!ZU' ICl ll t l'1 [t- e
X !ò' lil - {oond ooron 000-981 +UO!ltUII0.:i (, !
y.1"t OOt'çl 00<"" OOtm .i~~S UOU OW>tIP !VO!m>t1d~~ 'tfNlHlU!'fJo~IOG~ '+nu,-.suoJ (q

",'e- ""'J se...... ttnlOr;: V"'......JlJClV~~ (,
r
l

XC't- tees-eu s;nott't ttt".et'C !~'!_S UOUfZlAl"S !P !ISpllb7Y {e
,
L

Xli'LZ- (taz"Olil) S~lK 9ln6t t !JtM'$ t~~MlIlt!N,ln !J"" (+

o ",! J P~IJf"S OIO"''1!P [uO!lm.ild+:11' '.,tv!J.lU\'p.iO!ZtJOll'UOO '.tU'jR$UO::l(p r
c ll"~s!lnq-IlUO:I"y.6.!st OS~ (" i

• • lt!lMOWtl:aa) ',oJd.o~q,,1WM* ...,oslld" o01JO!l'~vtdUlO:) (Cl i-
l• o ".lIlJtSp.IO;nlnltf~'I1lt ,

Xli'LZ- (ur05.I) GSZ"Hli 'l6"S; t !J'l!tlts !Z[I\J.S !P !IS!C1 b " y (z t
' .l'o~" {u ni) ecsse esras l"lIutS lY.)UIU"ClIP ! lS!~'I1 (ç I
.H tzsee 9ltlSn OOtI'OS"l lJt~s!U+-çlP~(' [
XI"< L,n: 9U'''LSn tSl"ltL"'l !u i>q !P !lSr-bClY li i

l!'WlZflOO1:ld V"3(] U SO;) (a f



CI PROVENTIE ONERI FINANltARl

f) "'t" ' l"n:i lln i,, 1,,4 lltt ri p'o ....i f"ICUAli.arl 5 25 120) -I O.h

2) " ' . ,,'ssi pllssivll"d llitri o_i fillanVu l cn.lot 2OUO, Ul,lDO 2'1.'"
'toUltoC'} '.:::, , c, J,,~ ~ 'E'; , ::i·. .., ,', '" :T'l1.U~" ("'.~1.!J .~" JUl.•L:::..:,.:,:.:a29' .'

DJ RETTlFJO-E: 0 1VALORE Of ATIMTA' FINANZIARIE

f) Riul utnionl O • •
2) S U<l h. l ll~ìoni O O •
l ~~-Ol --it::l:':'-:' ,', F"·-Z.r ... ~... .. _ - I ~.lO:ii-',. •

El PROVENTI E ONERI STR AOROINARI

1) PrD'll. nn 5"u<lOldinl,1 O 01 •
.} Pbsv-aItn:e O •
b) A)"~ro'nl'lti$ttK>lojjnari • •

2) Orw.1 n,.-o,diru .l • 01 •
Il MnusY*"n O •
bI A)IIon lri ",i ordinir l O •

.!Ot·ilfE)~ .-. - , 5iiI:: : ~ì~>t '.',". ,D·; .,' 0

. . "T:lt,}'~ , .• r - 1~~.tJ! _. . i 1}.3ji-ò f,.wtz4·~jlfr~_~·:.~~~ T..? .

V) IMPOSTE SUL REDDno DELL"ESERCIZ1Q

l) IRAP I.COI.,..I 1.733.010 (12US') ,7.2X

al FlAP ' 'I!llWl l P"son~. dij)1fiCm!f l2G8-000 1.37).000 (\05.000} ·1,6Y.

bJ FlAPf~~"ll COl lbo Ul,IOri. p..-sonM <il:isirrW.òto ll lWoQ d".ptoodorn,to 31!.J40 340.000 [24.560) ·7,Z{

cl RAP,ri<Ifjy.. d llIlMI:.id lMr<lp'Qfuront rlnlUIT~rU l O O O

of; IRAP,,".uv .. id luM lo oommflch,li 25.000 ,<o" 5,0001 25,O"/.

2) IfIES O • •
O •

~.J. 'i l ..... ,":~. ..:::.....:,.:!::!:. ~''':''''~~All:=u:.:~;';''':''~ _-.~''~~i-,,-3'·O: L~

UTilE (PERDIT A) OElL'E SERClZlO I ."O~



PUBBLICAZIONE

Copia della pre sente delibera zione è stata pubblicata ai sensi
della legge 69/2009 e successive moclificazionied integrazioni

in data 18/03/2015

IL FUNZIONARIO INCARICATO
f.to (Sig.ra Eleonora Quagliarella)
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE

DELLAZIO E DELLA TOSCANA
MARIANO ALEANDRI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Estratto dal verbale della seduta del
duemilaquind ici

ventiquattro marzo

L'anno 2015 il giorno 24 del
mese di marzo alle ore
__11,00 - presso la sede dell' Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Lazio e della Toscana Mariano Aleandri, si è riunito il Consiglio
di Amministrazione cosi composto:

Di Iacovo Francesco Paolo
Coccia Federico
Corsi Emiliano
Tellarini Vittorio

Assistono:

Rosati Remo
Cirillo Antonio

Componente
Componente
Componente
Componente

Direttore Generale f.f,
Direttore Amministrativo

Partecipano alla seduta il Dott. Giuliano Masc i, la Dott.ssa Doriana Rossini ed il
Rag. Ezio Feri, rispettivamente Presidente e Componenti il Collegio dei Revisori.

Assenti:

DELIBERAZIONE N.__3

OGGETTO: Bil ancio pluriennale di previsione 2015/2017 - adozi one.

\



Delibera del C.A. n. 3 del 24 marzo 2015

Bilancio pluriennale di previsione 2015/2017 -: Adozione.

Il Consiglio di Amministrazione

• visto il decreto legislativo n. 270 del 1993 sul riordinamento

degli Istituti Zooprofilattici;

• vista la legge della Regione Lazio del 29.12.2014n. 14 e la

Legge della Regione Toscana del 25.07.2014 n. 42 " Riordino

dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana

Mariano Aleandri" che all'art. 22 affermano che per la gestione

contabile e patrimoniale dell'Istituto " omissis.... L'Istituto adotta le

norme di gestione contabile e patrimoniale delle Aziende Sanitarie

della Regione ave ha sede J'/stituto medesimo.. .. Si applicano,

ave compatibili, le disposizioni del decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118";

• preso atto che l'art. 9, comma 2, lettera d) dispone che il

Consiglio di Amministrazione "adotta annualmente il piano

triennale di attività ed il bilancio pluriennale di previsione,

predisposti dal Direttore Generale";

o considerato che il Direttore Generale, con deliberazione n. 106

del 17 marzo 2015 ha predisposto il Bilancio di previsione

economico pluriennale 2015-2017 rimettendolo a questo Consiglio

per le determinazioni di compete

• sentito il Presidente che rileva che il Bilancio di previsione

economico pluriennale 2015-2017 è stato elaborato sugli

orientamenti programmatici indicati dal Ministero della Salute,

dalla Regione Lazio e dalla Regione Toscana;

• Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio

I SindaGale converbale-n;-44-det~Oìnarzo-2015\Allegato"'~'---------

\



• Ritenuto quindi opportuno, sulla base di quanto sopra esposto,

dover procedere alla adozione del Bilancio di previsione

economico pluriennale 2015-2017 nel testo predisposto dal

Direttore Generale, ai sensi delle leggi regionali citate in

premessa;

all'unanimità dei voti

DELIBERA

- di adottare, con le motivazioni espresse dal Consiglio di

Amministrazione (Allegato B), il Bilancio di previsione

economico pluriennale 2015-2017 dell'Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Lazio e della Toscana Mariano Aleandri, nel

testo predisposto dal Direttore Generale con deliberazione n.

106 del 17 marzo 2015 allegata alla presente deliberazione per

farne parte integrantee sostanziale (Allegato C);

- di trasmettere la presente deliberazione alle Regioni Lazio e

Toscana.

IL SEGRETARIO VERBAU ZZANTE
F.to (Dott. Antonio Cirillo)

IL PRESIDENTE
F.to (Prof. Francesco Di Iacovo)

,



Il processo verbale da cui è desunto il presente estratto risulta sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE
Prof. Francesco Di Iacovo

Firmati

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE
Dott . Antonio Cirillo

Per copia confanne all'originale

IL FUNZIONNUO INCARICATO
Dott. Gu érrino Gambetti .

C{,s---AJ'-../'-
."/ - C; - 2v I =)

Roma, "--=-_'--_ _
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ISTITUTO ZOOPROFILArnCO SPEIUMENTALE

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA

1'r1. A LEANDRI

Direzione Affari Generali e Legali

COLLEGIO DEI REVISORI

""-lt'l

~e~~ 4

VERBALE N. 44 DELLA SEDUTA DEL 20 MARZO 2015

Il giorno 20 del mese di marzo dell' anno 2015, alle ore 10,00, presso la Sede

dell'Istituto Zooprofilatlico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscan a, si è riunito, il

Collegio dei Revisori nelle persone dei Sigg.ri:

- Dott. Giuliano Masci

- Dott .ssa Doriana Rossini

- Rag. Ezio Feri

Presidente (designatodal Presidentedella Regione Lazio)

Componente (designato dal Ministero dell'Economia e delle

Finanze)

Componente (designato dal Consiglio Reg ionale della Toscana)

Partecipa ai lavori il Direttore Ammi nistrativo Dott . Antonio Cirillo e la Dott .ssa Anna

Il Collegio prende atto che sono all'ord ine del giorno i seguenti argomenti:

1) Delibera D.G. n. 105 del 17.03.2015 - Bilancio economico di previsione esercizio

2015 - Parere;

2) Delibera D.G n. 106 del 17.03.2015 • Bilancio economico di previsione

I nlu rit'Mna le rlel " Ii e~"it .j;i 90 1!i 9017 Parere. 1-

~~
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Isrrn.ro ZOOPROFlLATrICO SPERJ ~l f. !'\TM.E

DEL LA ZIO E BELLA TOSCA!'\A

M. ALEANlJRI

Il Collegio, ancora una volta, sottolinea che in materia di Bilancio si

applicano le norme di cui al Decreto Legislativo n. 106 del 26.06 .2012 e, quindi,

che il bilancio di previsione, non è obbligatorio dal punto di vista civilistico, ma viene

elaborato ed approvato unicamente per fissare le linee previsionali economiche dei

fattori produtt ivi e dei servizi da impiegare nonché dei ricavi da conseguire e detta

le linee guida della gestione, ivi comprese le economie di spesa.

Dalla documentazione contabile esaminata risultano le seguenti previsioni

che per rispetto delle norme citate si è inteso confrontare con le risultanze del

bilancio di previsione 2014, tesi non condivisa dal Collegio che avrebbe ritenuto più

opportuno confrontare con le risultanze del consuntivo 2014 se, pur, non ancora

deliberato.

Anno 2015

CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO: { 35.737.396
RICAVI PER PRESTAZIONI SANITARIE ESOCIOSANITARIE: { 1.762.800
CONCORSI,RECUPERI E RIMBORSI: c 277.920
ALTRI RICAVI E PROVENTI { 68.017
QUOTACONTRIBUTI IN C(CAPITALE DELL' ESERCIZIO c 1.300.000

ANNO 2014

{ 35.296.120
( 1.481.710
( 272.800
( 15.000
( 1.300.000

VALORE DELLA PRODUZIONE

ACQUISTI DI BENI:
ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI
ACQUISTO DI SERVIZI NON SANITARI

GODIM ENTO DI BENI DITERZI
COSTI DEL PERSONALE
ONERI DIVERSI DI GESTIONE
AMMORTAMENTI
SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI E
DEI CREDITI
VARIAZIONEDELLE RIMANENZE

( 39.146.133

( 2.732.253
( 396.976
c 3.338.633

c 275.000
{ 25.400.000
c 712.532
( 1.854.500

c 200.000
( 27.107

( 38.365.630

( 2.657.256
{ 547.259
c 3.349.196

c 150.000
{ 24.650.370
e 802.574
{ 2.311.500

O
( 30.000
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lSTITl'TO ZOOPROFl\-ATTICO SPERI,\m\TALE

DEL LAZIO E DELL,\ TOSCANA

M.ALEANDR/

f~-~

PROVENTI EONERI FINANZIARI € - 617.695 € - 199.975

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE € 1.608 .340 c 1.733.000

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO € 1.608.340 c 1.733.000

Risullato di esercizio o o

Dai dati sopra riportati emerge una 'conferma piuttosto omogenea dei

componenti di costo e di ricavi.

Infatti il valore della produzione è appena superiore al 2014 per € 441.276,00

e di converso la spesa complessiva è aumentata per un importo quasi analogo di €

487.443,00.

In dettaglio le uniche poste degne di rilievo sono la diminuzione dei costi per

ammortamenti per € 457.000,00 e di converso, l'aumento del costo del personale

per € 750.000,00 e l'aumento degli interessi passivi bancari per € 417.700,00,

dovuti al peggioramento dei flussi di trasferimento da parte del Ministero

dell'Economia e Finanze.

Il Collegio ritiene di poter affermare che trattasi di una previsione economico­

finanziaria piuttosto prudente nelle diverse componenti economiche.

In conclusione, si esprime il parere favorevole per la previsione di esercizio

(Delibera D.G. n. 105 del 17.03.2015) e triennale (Delibera D.G. n. 106 del

17.03.2015) sottoposta all'esame dei revisori, riservandosi però, di valutaria

elemento contabile

e gestionale di confronto più realistico.

Sarà cura del Direttore Amministrativo trasmettere il presente verbale al

Direttore Generale ed al Consiglio di Amministrazione.

Letto, confermato e sottoscritto.
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Dot!. Giuliano Masci

ISTITUTO Z OOPROFILATTICO SPERrMI::ì'HALE

DEL LAZIO E DELLA T OSCANA
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il'Hll;

Dott.ssa Doriana Rossini Cb~ fe-.~

Rag. Ezio Feri

Allegati:

Deliberazione D.G.

A~
/

n. 105 de/1 ? 03.2015

Deliberazione D.G. n. 106 deI1 ? 03.2015
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana . M. Aleandri

ISTITUTOZOOPROFILATIlCO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DELLA TOSCANA

MARIANO ALEANDRI

Allegato B
Delibera n. 3 e Delibera n. 4

del 24.03.2015

Estratta dal verbale della seduta del 24 marzo 2015

Deli berazione del Direttore Generale n.106 del 17.03.2015 concernente il Bilancio economico di
previs ione pluriennale per il 2015-2017;

Il bilancio per il 2015/ 17 è stato ripori ato interamente nella presente verbalizzazione e sono stati già fatt i
oggetto di valutazione della Conferenza dei Servizi con le Regioni Lazio e Toscana per il 2015 in sede di
valuta zione della proposta di riorganizzazione che, da queste informazioni, è stata corredata. Come
evidenziato , infatti, il Piano trie nnale per il periodo 2015/17 è strettamente legato alla proposta di
rio rganizzazione dell' Ente e, in part icolare, prevede:

• una evoluzione delle entrate di gestione per una migliore capacità di interloquire con le esigenze
del te rrito rio, l'offerta di servizi nuovi e la capacità di assicurarsi, in questo modo, nuove risorse;

• una variazione dei costi diretti di gestione e per il personale coerent i con quanto previsto dal piano
di riorganizzazione dell'Ente;

• un risparmio delle spese corren ti legate ad un miglioramento dell'efficienza di gestione delle
attività operative conseguent i il processo di riorganizzazione;

• accantonament i corrispondendti ut ili per procedere con un Piano di adeguamento della tecnologia
dell'Ente, anche in funzione del Piano di riorganizzazione.

• Il mantenimento di accantnamenti considerevoli per assicurare possibili squilibri nella gestione

Sull a base dei dati presentat i e della discussione che si è svilu ppata in Consiglio a part ire da li proposta
presentata dalla Direzione, il Consiglio, all'unanimità, ringraziando la Direzione e l'Amministrazione per il
lavoro svolto, esprime il proprio parere f avorevole all'adozione del Bilancio Preventivo 2015/ 17.

Deliberazione del Direttore Generale n. 105 del 17-03-2015 concernente il Bilancio economico di
previsione 2015.

Roma - " l . App ia Nuova, 1411 - 00178- Tel. 06179099.1- F,.. 06l79340n4 - www.Izslt.lt • info@lzslt.it
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale

delLazio e della Toscana- M. Aleandri

Per quanto riguarda il Bilancio Preventivo per il 2015 che presenta un equilibrio tra i costi ed i ricavi di
gestione, anche questo riportato nella presente verbalizzazione, Il Consiglio di Amministrazione prende atto
che il Collegio Sindacale ha espresso parere favorevole per la sua approvazione.

La stesura del bilancio preventivo è stata realizzata in accordo con le normative vigent i sulla base del
precedente preventivo 2014, pur avendo a base di valutazione quanto verificatosi nel corso dell'esercizio
appena concluso, adottando le normative in vigore per la organizzazione dei conti.

In part icolare, prevede:

• un lieve aumento delle entrate da 38.365.630 Euro a 39.146.133 Euro a seguito della previsione di
una maggiore capacità di operare a supporto del territorio, intercettare nuove domande di servizio
e, di conseguenza, nuove risorse;

• in una logica precauzionale, un aumento degli oneri finanziari dovut i al ritardo dell'acquisizione di
fondi da parte degli Enti Competenti per tenere conto del crescente ritardo delle tempistiche di
trasferimento delle risorse dal MEF;

• adeguamenti delle diverse voci di costo rispetto agli oneri che sono in corso di accertamento
formale a seguito del bilancio consuntivo.

Il Consiglio, tenuto conto della fase particolare che attraversa il Paese dal punto di vista economico,
raccomanda la Direzione una gestione prudente rispetto alla gestione dei crediti, operando le necessarie
operazioni di recupero e monitorando con attenzione l'evoluzione delle poste in essere .

Allo stesso tempo reitera alla Direzione la necessità di tenere conto nella gestione di:

• assicurare la piena e tempestiva lettura delle attività dell'Istituto e della programmazione, mediante
verifica continua· a giugno e settembre - degli stati di avanzamento del preventivo approvato per
assicurare un costante monitoraggio ed eventuali tempestivi adattamenti in corso d'opera e di darne
conto al Consiglio;

• porre attenzione nella gestione alla necessità di assicurare pieno adeguamento delle attrezzature
dell'Ente mediante un adeguato piano di investimenti capace di omogeneizzare le risposte nelle diverse
strutture che la proposta di riorganizzazione dell'Ente prevede, e, allo stesso tem po, portare a
compimento il dettato del DL 106/2D12 che sottolinea la necessità di assicurare il raggiungimento di
adeguati livelli di efficacia e di efficienza nell'azione deli'Ente.

A seguito della discussione effettuata, quindi, il Consiglio all'unanimità esprime Il proprio parere
favorevole per la relativa adozione del Bilancio Preventivo 2015 ringrazlando la Direzione per la c
opera di avvic inamento t ra la sua azione e le proposte che il Consiglio progressivamente ha stimolato.

IL PRESIDENTE
F.to Prof. Francesco Di lacovo
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE'
DEL LAZIO E DELLA T OSCANA

" ?L ALEANDRI"

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

n.106 del 17/03/2015

~

OGGETTO: Bilancio Economico di Prevision e Pluriennale per l'esercizio 2015 - 2016 c 2017

L'I. presente deliberazione si compone di n. pagine

Proposta di deliberazione n del .

Direzione Affar i Generali e Legali

Direzione Gestione Risorse Umane

Direzione Economico-Finanziaria

Direzione Acquisizione Beni e Servizi

Direzione Tecnica e Patr imoniale

Parere favorevole del Direttore Amministrativo Dott. An tonio Cirillo f.to .

Parere favorevole del Direttore Sanitario Do tt. Remo Rosari f.to o , o • • 0. 0 ." . . •.

1L DIRETTORE GENER.t\LE ff.



Il Direttore Econom ico-Finanziario . .. Dott.ssa Anna Petti

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 "Disposizioni in materia di armonizzaz ione dei
sistemi contabili c degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli l e 2 deUa legge 5 maggio 2009 n.42"

Visto il D ecreto Legislativo 26 giugno 2012 n. 106 "Riorganiz zazione degli E nti vigilati dal Ministero
della Salute a norma dell'ar t .Z della legge 4 novembre 2010 n. 183";

Vis ta la legge della regione Lazio del 29 12.2014 n. 14 e la Legge della regione Toscana del 25.07.2014
n . 42 U ratifica dell'intesa tra la. regione Lazi o e la Regio ne Toscana per l'adozione del nuovo tes to
legislativo recante il riordino dell'Istituto Zooprofilattico delle Regioni Lazio e To scana;

Pre so atto che bilancio preve ntivo economico annuale per l'esercizio 2015 è stato predisposto secondo
l'apposito schema di bilancio previsto all'allegato 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 201l n.118;

Rilevato di dover utilizzare, per il bilancio eco nomico di previsione pluriennale 2015 -17 , il medesimo
schema prevrisro dal Decreto Legislativo n. 118/11 per il bilancin preven tivo econo mico annuale per
l'esercizio 2015 ;

Preso atto delle previsioni di bilan cio effettuate per l'anno 2015, si è provveduto ad elaborare le
previsioni per gli anni 2016 e 2D1 7 tenendo conto di quanto segue:

• Ch e il de creto legislativo 30.06.1993 n. 270 ha emanato norme di riordino degli Istituti
Zoopro filattici Sperimen tali successivamente integrate e modificate dal decreto legislativo
28.06.2012 n. 106;

• Che il Governo, co n l'approvazione del dec .leg.vo 106/2012, ha stabilito che le regioni debbano
disciplinare le m odalità gestionali, organizzative e di fun zionamen to degli Istituti nel rispetto
dei principi di semplificazione e di snellimento deU'organiz zazione e della struttura
am ministrativa e di razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di funzionamento;

• Che le Regioni Lazio e Toscana, ai sensi dell'articolo 117 .cornma ottavo, della. Costituzione, in
data 26 febbraio, hanno sot toscritto un'intesa per il riordino dell'Istituto e tale intesa è stata
ratificata dalla Regione Toscana con legge regio nale del 25 luglio 2014 n. 42 e dalla Regione
Lazio con legge regionale del 29 dicembre 2D14 n. 14;

• Che le Regioni hanno recepito il con tenuto del decreto legislativ o sopra citato aggiornando
l'ordinamento regionale e conformandolo alla sopravvenuta normativa statale, emanando nuovi
indiriz zi L'l materia digestione.organizzazione e funziona mento;

• Che la Con ferenza prograrrunatica del Consiglio di Amministrazione, convocata dalla Regione
Lazio d'intesa con la Regione Toscana e presenti per delega i rappresentati delle regioni ,
finali zzata alla individuazione delle linee guida per le attività di programmazione dell'esercizio
20 1 1, ha dato m.milito agli otgafÙ attualmente In canea dì procedere con la predisposiziooe del
nuovo regolamento in modo tempestivo secondo i termini previsti dal Dee. Leg.vo 106/2012;

la Che ai sensi delle citate leggi regionali, il Consiglio di Amministrazione, su proposta del
Direttore G enerale, approva il regolamento per l'ordinamento interno dell'Istituto
uniformandolo alle dispo sizioni norm ative sopra citate;

• Che con deliberazione n. 1 dell'S gennaio 2015 è stata approvata da questa Direzione la
deliberazione della Dire zione Generale av ente ad oggetto ( ,I Regolamento di organizzazione
interna";

• Che il Cons iglio di Amminis trazione con delib erazione n. 1 del 9 gennaio 2015 ha approvato la
. rrerresro approvato dal DIrettore Generale;



Preso atto degli indirizzi forniti dalle Regioni Lazio e Toscana nelle riunioni programmatiche del 19
gennaio 2015 e del Il marzo 2015 e di quelle del Consiglio di Amministrazione nella seduta del IO
marzo 2015;

Rilevato che dalla effe ttiva attuazione della riorganizzazione ne deriveranno le seguenti variazioni dei
costi ripor tate nel bilancio di previsione pluriennale:

l . Beni cons umabili nel 2016 si prevede una diminuzione del 10% rispetto al 2015 e nel
2017 una ulte riore diminuzione del 5% rispetto al 2016;

2. T rasporto cam pion i nel 2016 si prevede una diminuzione del costo del 4% rispetto al
2015 nel 2017 è stato mantenuta la previsione del 2016;

3. M anutenzioni apparecchiature nel 20 16 si prevede lilla diminuzione dei costi del 15%
rispetto al 20 15 e nel 2017 una ulteriore diminuzione del 15% rispetto al 2016;

4. Smaltimento rifiuti nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 3% rispetto al 2015
e nel 2017 non si preve dono scostamenti rispe tto al 2016

5. Manutenzioni locali cd impianti nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 20%
rispet to al 2015 e nel 2017 una ulteriore diminuzione del 20% rispetto al 2016;

6. M anuten zione so ftware nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 15% rispetto al
20 15 mentre nel 2017 non si prevedono scostarnenri rispetto al 2016;

7. Formazi one d el personale nel 2016 si prevede una diminuzione del cos to del 10%
rispetto al 2015 mentre nel 2017 non si prevedono scos tamenti di costo;

8. Q uali tà nel 2017 si preve de una diminuzione del costo del 10% rispetto al 2015 mentre nel
2017 non si p revedon o scostamenti rispetto al 2016

9. Personale nel 2017 si prevede una diminuzione in totale del costo di circa il 5% rispetto al
2016 del personale precario;

• Che dalla riorganizzazione delle attività, per quanto attiene il valore della produzione, si
prevede, per prestazioni sanitarie, nel 2017 un aumento dei ricavi del 5% rispetto al 2015 e
nel 2017 un ulteriore aumento del 5% rispetto al 2016;

, Che i suddetti scostarnen ti determinano sul bilancio di prevision e 2016 una diminuzione dei
costi di € 553.118,00 e sul bilancio di previsione 2017 una diminuzione dei cosri pari ad €
2.205.079,00;

• Che le suddet te variazioni sono state registrate nella voce accantonamenti per utilizzarli per
ammodernamen ti ediliz i ed acquisto dinuove tecnologie;

PROPONE

di approva re la seguente bozza di Bilancio E conomico di Previsione pluriennale 2015/201 7

IL DlRETIORE EC ONOJVIICO- FINANZIARIO
f.to (Dott.ssa Anna Petti)



IL DIRETTORE GENERALE f.f.

Letta e valutata la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Bilancio Economico di
Previsione Pluriennale 2015/2017";

Acquisiti i pareri favorevoli del D irettore Sanitario e del Direttore Amministrativo

DELI BE RA

di approvare il Bilancio Economico di Previsione Pluriennale 2015 / 2017;

di dare alto che il Bilan cio Economico di Previsione Plurienn ale 2015 è stato predisposto secon do
l'apposito schema di bilancio previsto all'allegato 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. l IS;

di dare atto che le previsioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 'ono state effettuate tenendo conto degli
indirizzi forniti dalle Regioni Lazio e Toscana nelle riunioni pcogrammatiche del 19 gennaio 2D15 e del
Il marzo 2015 e di quelle del Consiglio di amministrazione nella seduta del lO marzo 2015;

di trasmettere il presente arto unita mente alla nota illustrativa e al piano triennale degli investimenti al
collegio dei reviso ri per la relazio ne di competenza;

di trasmettere il presente atto unitamente al bilancio, alla nota illustrativa, al piano triennale degli
investimenti al Consiglio di Amministrazione per la relativa adozione.

IL DIRETTORE GENERALE f.f
f.to (Dott. Remo Rosati)
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CI PROVENTl E ONERI FINAnZIARI

l) InttrHs1 anivl ed altri proy,nti finanziari 5

8u.70: 1

5

2) Int tl es si pn:5lvi ~d ..Itri on~li fina nziari 817.700 1>17.70D

"tò!."i':!i1-.: " 'C __ ~'C'l!t.:,"'n;.~ ~n.u~, .:'l'ì''S~Q 'lfi' I'1-' ! s" '.""Yl~"!l

O) RETTIFICHE DI VALORE rn ATTrvITA' FtNANZlARIE

I) Rivillltu loni I •
Z) S,..lutazio~

:r.Ot-il:Jjl~ ""... -~ "Tò" .
'r'p •:: t · ';: •

..... r;r .",:~ . I . . ." " • .M
E) Pf10VE NTI E ONERI STRAORDINARI

I) Proventi strao.din.arl O •
<I) FIuS'o'<lltnzt O •
bl lo;lriprO'Jtf')listl"Of~i O •

2) OAfii su"oldinari • •
-III MnusIJ"el'l:' O •
bi AltriGOI'l"i slr..-:x<1inoVi

j3t12t:Eft1!!tif2'"H"··;;rttt:1~~ 1 . ;;~
;.;tG~~rt .,.:.i~&u~ ~!

Y) IMPOSTE SUL REDD ITO DElL'ESERClZlO

1) IRAP UOI.340 l'O8.34l1 LSOS.3 40

..) FA? rNtiva io ~r50N1e d~fM ' ""'.000 12<.... l 2GUOO

b] IP.AP rfl~Ov<l J coI:b9I:tOIl'Pi'rSOMlt "55 riJIO iola'JQfO dipt~~ 3:i5.340 "'~.. 315.j 40

eJ IRA?'.....tiv••oolItliyj~ dlibtl"l profusìoot r..otI;,mtW1'Ii'll] O •
d] IRAP Itl"tiv. "d ..rtivit~ c:omm'fCÌ-IIR 25.000 25.000 25.0001

2) IRES O •
3) Aec .mton.ilrn.nto.il fondo impos te (accI' i t-llmenti, condoni. l'cc .) • •
To"ar.~Y).~. ~\:J ", ~/·- ·.'L~· _...:fi..."J,;~.:-Z~ ~';:- r&l~ ':;!"o::;.~ o;~~mj4 o' ·~~.UDa_:U~ - ':~Ù~à .:U ll

UTILE (PERDITA) DElL"ESERctzlO (O) ( O) O



PUBBLICAZIONE

Copi, della presente deliberazione è stata pubblicata ai sensi
della legge 69/2009 e Successive modificazioni ed integrazioni

in data 18/03/20 15

IL FUNZIONARIO INC\.RICATO
f. to (Sig.ra Eleonora Quagliarella)




